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C’era una volta un pezzo 
di granito 
Ogni cosa a Baveno richiama il granito rosa: dalla pietra che 
si cava sulle montagne, al lavoro dello scalpellino, dai nomi 
delle vie, agli edifici civili e religiosi. Al Museo Granum, 
immergendovi tra le sale multimediali e multisensoriali, cono- 
scerete le fasi della lavorazione del granito e attraverso un 
divertente laboratorio diverrete scalpellini per un giorno! 

 

Nel pomeriggio visita del centro storico di Baveno dove potre- 
te ammirare il Battistero, la Chiesa dei Santi Gervaso e Prota- 
so ed il monumento allo Scalpellino; per concludere, pausa 
merenda nel parco giochi del lungolago di Baveno che custo- 
disce il simpatico “mostro Maggi”, una scultura in granito rosa 
modellata con le forme del mostro di Lochness. 

Natura e bellezza sul 
Lago Maggiore 
La perla del Lago Maggiore è sicuramente Stresa, cittadi- 
na in posizione panoramica e pittoresca. 

 
Da qui, con una breve navigazione si costeggia l’Isola 
Bella, dove risiede la ricca dimora della famiglia Borromeo 
con i suoi affascinanti giardini barocchi all’italiana. Si 
prosegue con la navigazione per raggiungere l’Isola dei 
Pescatori, il cui nome deriva proprio dall’attività dei suoi 
abitanti: si tratta della più piccola tra le Isole Borromee, 
l’unica ad essere abitata, un piccolo borgo reso affasci- 
nante dalle semplici case dei pescatori, sparse qua e là, e 
dalla chiesa dedicata a San Vittore, la cui edificazione 
risale al X secolo. Visita dell’isola e rientro a Stresa. 
Pranzo al sacco. 

La giornata continua con la visita all’immenso 
parco di Villa Pallavicino, dove l’anima botanica e 
quella faunistica vivono in armonia. La grande 
meraviglia di questo parco sono gli alberi: i secolari 
castani e lyriodendri, tra i più antichi in Italia, i faggi 
rossi, gli aceri, i larici, i ginko biloba, le sequoie, le 
magnolie e il grandioso cedro del Libano, posto nell’anfi- 
teatro naturale di fronte alla villa. 

 

Accanto al ricco patrimonio botanico trovano rifugio oltre 
50 specie di animali, come il canguro, la zebra, i daini e le 
caprette, un vero e proprio museo faunistico aperto al 
pubblico. 

 
 

Lago Maggiore 
 

Cannero Riviera, Cannobio 
e il Museo del Cappello di 
Ghiffa 
Mattinata a Cannero Riviera, una località che sorge tra il lago e la 
montagna. L'insenatura naturale che la ripara dai venti freddi e la 
posizione soleggiata danno vita ad una lussureggiante vegetazio- 
ne, ricca di cedri, limoni, olivi, aranci, palme, azalee, rododendri e 
camelie molto rinomate. Meritano sicuramente una visita il Parco 
degli Agrumi, aperto tutto l’anno, dedicato al prodotto per eccel- 
lenza di Cannero ed il centro storico di questo antico borgo che 
presenta in ogni angolo tracce storiche ed architettoniche di tutto 
pregio. 

 

In alternativa, sosta a Cannobio, vivace centro del Verbano, che 
propone una delle più scenografiche passeggiate sul lago, tra le 
vecchie case dei pescatori, la Chiesa di San Vittore con accanto 
Palazzo Parasi, il Santuario della Santissima Pietà, i vicoli medie- 

 
 
 
 
 

 
vali e la bella piazza Vittorio Emanuele III, un salotto 
da cui si gode di una magnifica vista sul lago. 

 
Pranzo libero. Nel pomeriggio trasferimento a Ghiffa, 
paesino posto sopra un piccolo promontorio della 
sponda occidentale piemontese del Lago Maggiore, 
dal quale si gode di una vista favolosa sul lago. Visita 
al Museo del Cappello, un eclettico spazio museale 
all’interno di quello che un tempo era il glorioso 
Cappellificio Panizza, dedicato alla storia di un 
mestiere diventato arte e del suo rinomato territorio. 
Qui si possono ammirare autentici macchinari e 
materiali, archivi fotografici, rarissimi video, collezioni 
e stampe. 

Il Museo Archeologico di 
Arona ed il suo centro storico 
Il Museo Archeologico di Arona racconta la storia dell’insedia- 
mento umano sul territorio a partire dalle prime testimonianze 
archeologiche di età neolitica ed eneolitica fino alle ceramiche ed 
ai vetri di produzione postrinascimentale, rinvenuti durante gli 
scavi per l’ampliamento dell’Ospedale cittadino. 
Alla visita si possono abbinare alcuni laboratori, adatti alle diver- 
se fasce d’età, dedicati alla lavorazione dell’argilla, a quella della 
lana, alla costruzione di palafitte, etc. 

 

Pranzo al sacco all’aria aperta nel Parco della Rocca Borromea. 
Nel pomeriggio visita del centro storico di Arona, ricco di chiese, 
con sosta al Colosso di San Carlo Borromeo, la grande statua 
che con i suoi 35 metri di altezza permette una meravigliosa vista 
sul panorama circostante attraverso i fori circolari corrispondenti 
agli occhi, alle narici ed alle orecchie o dalle aperture sulla schie- 
na di San Carlone, così chiamato con affetto dagli aronesi. 



Avigliana e la Sacra 
di San Michele 

Visita ad Avigliana, il cui abitato si trova sull’orlo di una 
conca morenica che racchiude due piccoli laghi di origine 
glaciale: il Lago Grande ed il Lago Piccolo. Il suo centro 
storico conserva il nucleo originario di borgo medievale 
che si inerpica sulla collina. Pranzo libero. 

 

Nel pomeriggio visita guidata alla Sacra di San Michele, 
uno dei monumenti architettonici più rappresentativi ed 
interessanti del periodo medievale; l’importante abbazia, 
costruita alla fine del X secolo e dedicata al culto 
dell’Arcangelo S. Michele, è meta ancora oggi di pellegrini 
e visitatori da tutta Europa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Torino e il suo fascino 
misterioso 
Visita guidata al Museo Egizio che ospita importanti raccol- 
te di antichità egizie, dagli oggetti artistici agli utensili di uso 
quotidiano. Considerato il secondo al mondo dopo il Museo 
del Cairo, è dedicato esclusivamente alle diverse forme di 
arte e alla cultura di questo antico popolo. Il museo fu 
fondato nel 1824 dal re Carlo Felice con l’acquisizione di 
una collezione di 5628 reperti egizi riunita da Bernardino 
Drovetti ed è oggi costituito da un insieme di collezioni che 
si sono sovrapposte nel tempo. 

 

Nel pomeriggio visita del centro storico di Torino con sosta 
presso i suoi principali punti d’interesse: la Mole Antonellia- 
na, simbolo della città, Piazza Castello con Palazzo 
Madama e Palazzo Reale, il Duomo di San Giovanni… 

 
 

 
Torinese 

Chieri: 
dal chicco al Signor Rubatà 

Seguendo le antiche ricette tramandate nel tempo di padre 
in figlio, i ragazzi potranno mettere le mani in pasta e 
produrre i famosi grissini Rubatà sotto la guida di un esper- 
to panettiere e l’uso di un antico forno a legna e di farine 
macinate a pietra. 

 

Il pomeriggio sarà dedicato alla visita guidata della Città di 
Chieri, patria del Rubatà: chiese barocche, guglie medie- 
vali, il Duomo e la salita alla Chiesa di San Giorgio, sugge- 
stivo punto panoramico, porteranno i ragazzi alla scoperta 
di una città ricca di storia e arte. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- 



Una giornata al Castello 
di Lagnasco 

 
I soggetti raffigurati nelle sale del Castello di Lagnasco 
sono molteplici, realizzati seguendo i gusti estetici e le 
mode che si susseguirono nel tempo. Ammirando i prezio- 
si affreschi i visitatori potranno scorgere nella Sala degli 
Scudi curiosi animali e dispettosi folletti della Loggia delle 
Grottesche, la più completa collezione di insegne araldi- 
che del Piemonte. Meritano sicuramente l’attenzione i due 
cicli di affreschi cinquecenteschi: quello a levante, espres- 
sione attraverso le grottesche delle inquietudini medievali 
e quello a ponente, che ha come protagonista la mitologia 
classica. 

Alla visita è possibile abbinare l’attività “La tecnica dell’af- 
fresco”, laboratorio in cui i partecipanti realizzeranno una 
piccola porzione di affresco seguendo le tecniche antiche. 

 
 

Manta e la lettura dei suoi 
affreschi tardogotici 

Visita al Castello della Manta che sorge in posizione strate- 
gica tra le colline di Saluzzo e Cuneo. 
Il Castello, proprietà per oltre quattrocento anni della nobile 
famiglia dei Saluzzo della Manta, un tempo fortezza medie- 
vale poi trasformato in palazzo signorile, è celebre per lo 
splendido ciclo di affreschi tardogotici che ne decorano le 
sale, considerati fra i più importanti d’Europa. 

Nel Salone Baronale il mito dell’eterna giovinezza è rappre- 
sentato dallo splendido affresco della Fontana della Giovi- 
nezza; sul lato opposto nove Prodi e nove Eroine dell’anti- 
chità classica sfilano in abiti quattrocenteschi. 

 

Pranzo libero e proseguimento per Saluzzo, antica capitale 
dell’omonimo Marchesato ed oggi una delle città più belle del 
basso Piemonte. Nel pomeriggio visita al Duomo quattrocen- 
tesco, costruito nella parte bassa della città per poi raggiun- 
gere attraverso le storiche vie medioevali la cima della 
collina, dove furono edificati la Chiesa di San Giovanni, la 
Castiglia (antica dimora dei Marchesi di Saluzzo, poi trasfor- 
mata in carcere) e Casa Cavassa (Casa museo, dimora 
rinascimentale). 

 

In alternativa: visita di un monumento (Castiglia, Casa 
Cavassa etc.) e laboratorio abbinato. 

 
 

 

         Marchesato di Saluzzo 
Saluzzo, antica Capitale 

del Marchesato 
Saluzzo si presenta come un borgo tipicamente quattrocen- 
tesco: piccole vie acciottolate, chiese ed eleganti palazzi 
nobiliari con i loro giardini. Si inizierà la visita dalla Castiglia, 
antica dimora dei Marchesi di Saluzzo, poi trasformata in 
carcere, e più nello specifico dal Museo della Civiltà caval- 
leresca che si trova ospitato al suo interno, al terzo piano 
della manica ottocentesca: un nuovo allestimento multime- 
diale in undici sale dedicato al patrimonio storico-artistico 
del Saluzzese, un viaggio nella storia e nella società caval- 
leresca e cortese del Marchesato. 

 

Pranzo libero. Nel pomeriggio la visita continuerà tra le 
storiche vie medioevali, dove furono edificati la Chiesa di 
San Giovanni e Casa Cavassa, antica dimora dei Marchesi 
di Saluzzo, fino ad arrivare ai piedi della collina dove si 
trova il Duomo quattrocentesco. 

In alternativa, Saluzzo ed i suoi monumenti offrono numerosi 
laboratori adatti alle diverse fasce d’età: 

 

- Musica a corte: la dimora dei Marchesi di Saluzzo apre le 
porte ai piccoli visitatori che, accompagnati dalle musiche di 
un tempo lontano, potranno immergersi in un'atmosfera 
medievale e scoprire gli usi e i costumi dell'epoca. Un'avven- 
tura multisensoriale tra arte, letteratura e melodie d'altri 
tempi. 

 

- Le donne, i cavalier, l'arme e gli amori: la corte dei Marche- 
si di Saluzzo a cavallo tra il XV e il XVI secolo ha dato ospita- 
lità ad artisti di grande rilievo: pittori, trovatori, menestrelli, 
poeti e cantastorie che vagavano di paese in paese per 
intrattenere gli ospiti dei castelli raccontando e rappresen- 
tando storie e leggende di terre vicine e lontane. L'attività 
mira ad approfondire la cultura cortese e cavalleresca attra- 
verso la letteratura, l'arte e la musica, con un focus sulla 
produzione legata al territorio saluzzese. 



Su e giù per le colline 
In bicicletta, alla scoperta dei “Sentieri del Barolo” con 
pranzo al sacco. Nel pomeriggio visita al Wine Museum di 
Barolo. Il WIMU racconta il rapporto tra l’uomo ed il vino 
attraverso un percorso che di sala in sala si snoda fra luce 
e buio, suoni e colori, video e meccanismi che il visitatore 
stesso deve azionare. Un viaggio interattivo nel mondo del 
vino in quello che oggi è il più innovativo museo del vino in 
Italia. Possibilità di partecipare a uno dei laboratori didatti- 
ci proposti dal museo e vincere così l’attestato di “Esplora- 
tore Patentato”. 

 

In alternativa: visita al Museo dei Cavatappi, ambientato in 
un’antica cantina accanto al Castello Comunale di Barolo. 
Le sale del museo, attraverso una collezione di 500 esem- 
plari di cavatappi provenienti da tutto il mondo e realizzati 
a partire dal 1600, raccontano la nascita e l’evoluzione di 
questo utensile. 

Asino sarai tu! 
In mattinata ritrovo a Paroldo per l’inizio dell’escursione a 
dorso di mulo verso Murazzano, una delle ultime tappe della 
Strada Romantica delle Langhe e del Roero, per ammirare la 
suggestiva torre quadrata, unica testimonianza dell’antico 
castello costruito nella parte più alta del borgo a difesa delle 
scorribande dei Saraceni. 

 

Nel pomeriggio, dopo la passeggiata nel centro storico, si 
potrà far visita ad una piccola azienda casearia produttrice 
del Murazzano DOP; qui i bambini avranno la possibilità di 
partecipare a un divertente laboratorio sul formaggio o in 
alternativa cimentarsi in un laboratorio di cucina per impara- 
re a fare la pasta fresca o buonissimi dolci per una golosa 
“merenda sinoira”! 

Su ponti sospesi 
Arrivo ad Alba per visitare il centro storico medievale della 
città delle 100 torri. 
Qui i bambini potranno partecipare al laboratorio didattico 
“Un piccolo baco” organizzato in piazza Pertinace, antico 
luogo di mercato dei bachi da seta: dopo aver visitato la 
Chiesa di San Giovanni Battista, ci sarà spazio per una 
lettura animata e un’attività creativa e manuale. 

 

Partenza alla volta del Percorso Avventura in località 
Baraccone e pranzo al sacco. Il parco di 8 ettari con laghet- 
to, adiacente al fiume Tanaro, offre varie attività ricreative e 
sportive: un percorso avventura tra ponti tibetani, tirolesi e 
tailandesi sospesi fra alberi rigogliosi; gite in barca, picnic e 
giochi in aree attrezzate per bambini. 
Ultima tappa della giornata in un torronificio per concedersi 
un dolce regalo dopo tante avventure! 

 

Langhe e Roero 
 

Fiabe e castelli colorati 

 
Ritrovo a Montelupo Albese, piccolo borgo nel quale, dal 
2011, i muri delle case sono dipinti con scene tratte dalle 
più famose favole che hanno come protagonista il lupo. 
Passeggiando tra le case antiche incontrerete Cappuccetto 
Rosso, i Tre Porcellini, il Lupo di Gubbio e tanti altri perso- 
naggi delle vostre favole preferite! 

 

Pranzo al sacco e partenza alla volta del Castello di Grinza- 
ne Cavour dove, dopo la visita guidata, i bambini potranno 
dar libero sfogo alla loro vena artistica disegnando il castel- 
lo e il magnifico paesaggio che si vede dalla sua terrazza. 

A scuola di natura con 
Pavò! 

A Camerana, nel Parco didattico “La Terra di Pavò” è possi- 
bile fare sport a misura di bambino: bicicletta, trekking, 
nordic walking, ciaspolate e molto altro. 
É il   luogo   ideale   per   una   giornata   all’aria   aperta! 

 

Nel pomeriggio sotto la guida di Pavò, un simpatico folletto 
dai poteri magici che vive nel bosco, potrete partecipare ad 
un divertente laboratorio creativo sui fiori e sulle piante per 
imparare a conoscere il territorio. 

 

Oppure, in alternativa, potrete mettere le mani in pasta 
creando buonissimi biscotti di nocciola. 

Un giorno da pastore 
In una tipica cascina da Langhet, sede della vecchia scuola 
di borgata, impareremo ad avvicinarci ad un mondo che 
sembra d’altri tempi. 
Un pastore ci condurrà al pascolo del gregge: qui ci 
spiegherà l’allevamento del bestiame, la tosatura e la lavora- 
zione della lana. Al rientro, dopo la mungitura, lavoreremo il 
latte ovino per produrre, con una minima quantità di latte di 
mucca, la saporita Toma delle Langhe. Conosceremo le 
coltivazioni delle patate d’altura e del mais otto file. 

 

La giornata si potrà concludere con un laboratorio di caseifi- 
cazione per vedere, dopo la mungitura degli animali, la 
trasformazione del latte in tome e tomini e conoscere le 
diverse tipologie di formaggio in base al tipo di latte ed alla 
stagionatura. In alternativa: laboratorio sulla lana di pecora 
per apprendere la tosatura delle pecore, la filatura con gli 
antichi strumenti e la sua lavorazione. 



Infinitum 
un volo verso l’infinito 
Visita della città di Mondovì: attraverso una suggestiva 
salita in funicolare che collega i rioni di Breo e di Piazza, 
arriveremo al borgo di Piazza Maggiore ricco di palazzi 
nobiliari, chiese e monumenti. Tappa imperdibile della 
giornata: la Chiesa di San Francesco Saverio, detta della 
Missione, con le illusioni di Andrea Pozzo rese ancora più 
memorabili dall’esperienza di INFINITUM, percorso multi- 
mediale ed immersivo tra architetture ed affreschi all’inte- 
rno di un gioiello del barocco italiano. 

 

Alla visita si possono abbinare alcuni laboratori, quali: 
Crea la tua pala d’altare, in cui i bambini con la tecnica del 
pop up ricreeranno in miniatura una “pala d’altare” simile 
a quella di Andrea Pozzo; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mondoviverde 
Mattinata dedicata alla visita della città di Mondovì: attra- 
verso una suggestiva salita in funicolare si arriverà al 
borgo di Piazza. 
Qui, tra le sue strette vie, andremo alla ricerca delle nume- 
rose meridiane disegnate sulle pareti degli edifici e dei suoi 
principali monumenti: la chiesa della Missione, Palazzo 
Governatore, il Duomo di San Donato, la Torre del Belve- 
dere con il suo Parco del tempo. Proprio qui, dopo il pranzo 
al sacco, si svolgeranno due attività didattiche legate alla 
natura: 
"Indovina, indovinello che albero è quello?" attraverso 
indovinelli e brevi storie i bambini potranno identificare le 
piante presenti nel giardino e creare poi un erbario. 
"Amatree" l'importanza di amarsi per amare il mondo che 
ci circonda. Verrà proposto un laboratorio sulle emozioni 
che genera il contatto diretto con la natura. 

Gli affreschi della Chiesa della Missione, attività in cui i 
ragazzi realizzeranno dei disegni raffiguranti particolari 
soggetti nascosti tra gli affreschi del Pozzo; Disegniamo il 
marmo, i legni e gli stucchi, laboratorio dedicato agli aspetti 
architettonici e decorativi della Chiesa della Missione non 
sempre colti a prima vista. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cuneese 
Vivere il 
Parco fluviale Gesso e Stura 
Una giornata a Cuneo, splendida cittadina d’arte e cultura, 
nata su un altipiano a forma di cuneo (da cui prende il 
nome), stretta tra il fiume Gesso e la Stura di Demonte e 
l’arco delle Alpi sud-occidentali che le fa da sfondo. 
In mattinata andremo alla scoperta del centro storico della 
città: da Piazza Galimberti, splendido salotto cittadino di età 
napoleonica, passeggeremo lungo Via Roma, cuore del 
centro storico di Cuneo ed oggetto di una recentissima 
riqualificazione, ammirando i palazzi medievale e i più 
importanti musei e monumenti cittadini: il Duomo, la Torre 
Civica, il Museo Civico e quello Diocesano etc… 

 

Nel pomeriggio ci sposteremo alla Casa del Fiume, Centro 
di educazione ambientale del Parco fluviale Gesso e Stura, 
per svolgere una tra le numerose attività didattiche proget- 
tate per le scuole di ogni ordine e grado: 

Nel cuore delle Alpi Liguri 
Arrivo a Chiusa di Pesio e visita del suo centro storico, alla 
scoperta delle numerose immagini sacre affrescate sulle 
pareti di molti edifici, tra strette vie e ampie piazze. Pranzo 
al sacco. Nel pomeriggio visita guidata del Complesso 
Museale "Cav. G. Avena" con particolare attenzione alla 
sezione dedicata alla ceramica che documenta la storia 
della produzione di vasellame di terracotta e terraglia a 
Chiusa di Pesio dal XVII secolo sino agli anni Ottanta del 
XX secolo; laboratorio con un esperto ceramista. 

 

In alternativa: spostamento presso la sede del Parco natu- 
rale del Marguareis per esplorare il giardino fitoalimurgico, 
una specie di orto in cui vivono oltre 80 specie vegetali 
spontanee di interesse alimentare, ingredienti di prelibate 
minestre, frittate etc. Possibilità di abbinare alla visita un 
interessante laboratorio. 

 
 
 
 
 
 
 
 

-f'Orma, percorso multisensoriale, da esplorare a piedi 
nudi, dedicato al paesaggio fluviale; 
-Change, allestimento interattivo sui cambiamenti climatici; 
-trekking animati, escursioni in bicicletta, laboratori su api, 
pane, sensi etc. 



Luoghi inventati, viaggi 
reali: guardare il mondo 
con occhi diversi! 
L'uomo, da sempre, falsifica, inventa, inganna. 
Falseum, Museo Interattivo del Falso e dell’Inganno, 
allestito nell'ala Sud-Est del Castello di Verrone, racconta 
di come l'uomo sia riuscito a cambiare il corso della storia 
usando il falso. Grazie alla visita guidata bambini e ragazzi 
intraprenderanno un viaggio divertente ed istruttivo nel 
mondo della bugia umana. 
Nel pomeriggio il tour continua con la visita alla Riserva 
Naturale del Parco del Burcina. Potrete visitare il parco 
accompagnati da un esperto per scoprire le innumerevoli 
curiosità che la natura nasconde oppure, su richiesta, da 
un attore che vi farà immergere in un divertente documen- 
tario in diretta, facendovi scoprire spunti naturalistici del 
tutto inattesi! 

 
 
 
 
 
 
 

 

Biella e il Ricetto di Candelo: 
due luoghi affascinanti 
da scoprire! 

Giornata alla scoperta di Biella, cittadina posta ai piedi 
delle montagne, circondata da verdi colline. Il cuore della 
città è il quartiere Piazzo, antico borgo medievale, 
raggiungibile con una funicolare. Qui troviamo il Palazzo 
dei Dal Pozzo, i portici medievali e casa dei Teccio, una 
delle case più suggestive di Biella, oltre alla chiesa roma- 
nica di S. Giacomo e il Palazzo Gromo di Ternengo. In 
Piazza Duomo sorge il Duomo di Biella del XV secolo, 
che conserva all’interno pregevoli resti di pitture del XV-
XVI secolo; accanto troviamo il Battistero, una delle 
costruzioni più significative del romanico piemontese. 

In alternativa Falseum offre una ricca gamma di laboratori 
adatti alle diverse fasce d’età che si possono abbinare alla 
visita museale: 
- Il Castello dei Perché; “Ma è vero che nei castelli . . . ?” 
Attività per i più piccoli: accompagnati da una guida in costu- 
me, Falseum si trasforma e diventa il luogo in cui scoprire il 
fascino di un castello e giocare con le sensazioni e l’immagi- 
nazione. 
- Voci    veloci;    Come     nascono     le     Leggende? 
Da sempre gli uomini si raccontano storie. Ma quanto c'è di 
vero e quanto c'è di falso in queste storie? Un percorso 
coinvolgente tra storia e leggende che culmina in un laborato- 
rio pratico di narrazione orale. 
- Benvenuti nel Regno del Falso! Corso di autodifesa dalle 
menzogne. Nell'epoca attuale siamo tutti sovraesposti a una 
quantità immensa di informazioni. Attraverso quest’attività i 
ragazzi diventeranno essi stessi parte della visita e andranno 
alla scoperta dei meccanismi di manipolazione dei media così 
da evitare, o almeno limitare, i rischi di diventare inconsapevo- 
li strumenti per la diffusione di pericolose falsità. 

 

Biellese 
Pranzo libero e nel pomeriggio visita al Ricetto di Cande- 
lo, una struttura fortificata tardo-medievale (XIII - XIV 
sec.) realizzata dalla comunità contadina per proteggere i 
prodotti della terra, in particolare le granaglie e il vino: in 
una superficie di circa 13.000 mq cinta da mura difensive 
si respira un’atmosfera intatta, in cui il silenzio e la quiete 
evocano il ricordo di un mondo contadino scomparso. Le 
splendide condizioni di conservazione del borgo lo rendo- 
no un "unicum" del suo genere, tra i meglio conservati 
d’Europa, uno dei Borghi più belli d'Italia e Bandiera Aran- 
cione del Touring Club Italiano. 
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Scopri La Mandria 

 
Al mattino escursione di mezza giornata alla scoperta del 
parco, delle sue specie animali e vegetali e dei legami fra 
organismi viventi: un modo per esplorare i vari ambienti e 
sviluppare la capacità di osservazione. 

 

Al pomeriggio i ragazzi si cimenteranno in una divertente 
attività in cui la natura sarà la vera protagonista: giochi e 
laboratori permetteranno di scoprire colori, forme e magie 
di luce del bosco facendo emergere l’artista che è in ciascu- 
no di loro. Si sperimenteranno metodologie scientifiche in 
chiave semplificata per studiare la natura come dei veri 
ricercatori! 
Adatto a tutti i gradi scolastici. 

 

In caso di pioggia attività alternativa presso il Centro Visite 
di Cascina Brero. Nel pomeriggio visita al Castello de La 
Mandria che si trova a solo 1,5 km circa dalla Reggia di 
Venaria, immerso nei 3.000 ettari di prati e boschi del Parco 
naturale: qui potrete ammirare la dimora prediletta del 
primo Re d'Italia con i suoi affascinanti Appartamenti Reali 
ricchi di arte e di storia. 

Stupinigi e i suoi animali 

 
Tra Cinquecento e Settecento la vita della corte sabauda 
trascorreva tra svaghi e cerimonie nelle sontuose residen- 
ze costruite attorno alla capitale con uno scopo ben preci- 
so: creare una "Corona di Delizie" che circondasse la città 
a testimonianza della magnificenza e della ricchezza di 
Casa Savoia. 

 

Tra queste, la Palazzina di Caccia di Stupinigi sorge a 
pochi chilometri dal centro di Torino: si tratta di un maesto- 
so complesso barocco nato come residenza di caccia e di 
piacere. La visita guidata sarà incentrata sul mondo anima- 
le fortemente presente nella decorazione della Palazzina 
attraverso immagini di animali classici, come cervi, cani, 
cavalli e di quelli esotici provenienti da terre lontane, come 
scimmie, uccelli dal piumaggio variopinto e addirittura un 
elefante, il famosissimo Fritz. Pranzo libero. 

 

Nel pomeriggio laboratorio didattico in cui si realizzerà un 
libro pop-up sulla base di alcuni animali incontrati durante il 
percorso per ricollocarli nel loro habitat naturale di origine. 

Parco Nazionale 
Gran Paradiso: 
il Parco in tutti i sensi 
Escursione nel Parco Nazionale del Gran Paradiso accom- 
pagnati da una guida naturalistica (Es. Valle Valsavaren- 
che). Durante la giornata si avrà la possibilità di: vivere 
un'area protetta attraverso l'esperienza dei sensi; appren- 
dere l’importanza ed il valore della diversità, sotto ogni 
punto di vista; imparare ad osservare e riconoscere le 
diversità di cui è ricca la natura, comprendendo il significato 
ecologico della diversità, la sua importanza e l’influenza 
dell’ordine che impone l’uomo; condurre i bambini/ ragazzi 
a contatto con la natura in maniera corretta e responsabile, 
sviluppando in loro una sensazione di empatia e apparte- 
nenza; stimolare un senso di meraviglia e di curiosità nei 
bambini, perché continuino a frequentare gli ambienti natu- 
rali e spontaneamente a proteggerli, trasmettendo ai fami- 
liari le buone pratiche apprese. 

 

N.B: durante l’escursione l’avvistamento degli animali è 
quasi sempre possibile ma non garantito! Si cercherà di 
condurre l’attività, in linea con la politica del Parco, anche in 
caso di tempo incerto o pioggerella, in totale sicurezza (si 
consiglia abbigliamento adatto ad una facile camminata in 
montagna con scarpe chiuse e calzettoni, giacca a vento, 
cappellino, crema solare, bottiglietta d’acqua/ borraccia). 
In caso di grave maltempo si può trasferire l’attività in un 
centro visita, in base alla disponibilità e con ingresso a 
pagamento, riproponendo al chiuso le tematiche del parco. 
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Celle: bellezze artistiche 
e naturali 

Giornata dedicata alla scoperta dell’antico borgo di Celle 
Ligure, alle sue bellezze artistiche e naturali: la chiesa di 
San Michele Arcangelo, la passeggiata Romana e il Lungo- 
mare in Arte. 
All’interno di un laboratorio di ceramica, gli studenti potran- 
no avvicinarsi all’antica arte della ceramica ed apprendere 
le tecniche di realizzazione e decorazione dei manufatti. 

 

Nel pomeriggio tutti al Celle Land Park per vivere un’esperi- 
enza d’arte unica nella natura e realizzare originali opere di 
Land Art. Diventerete artisti per un giorno! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Genova "la Superba", tra 
i fondali dell'acquario ed 
i suoi carruggi 

Genova, una porta tra la terra e il mare, crocevia di culture 
e popoli fin dall’antichità. La mattinata sarà dedicata alla 
visita del celebre Acquario, costruito da Renzo Piano nel 
Porto Antico: pesci marini, delfini, squali, foche, tartarughe, 
anfibi, rettili, animali di foreste pluviali, pesci d’acqua dolce 
e molti altri animali vivono in questo enorme ambiente, 
simbolo della città di Genova. Pranzo al sacco. 

 

Nel pomeriggio caccia al tesoro alla scoperta del centro 
storico della città e dei suoi stretti “carruggi” che nascondo- 
no alti edifici, splendidi palazzi, sfarzose chiese e facciate 
decorate da stucchi e affreschi. 

La Spezia: tra arte e cibo 

Arrivo a La Spezia, splendida cittadina collocata in una 
posizione strategica unica ed impareggiabile, tra il Mar Ligure 
e l’Appennino Tosco-Emiliano. 
Visita nel piccolo centro della città con partenza dal lungomare 
per ammirare le sue bellezze: il Porto del Golfo dei Poeti e il 
Ponte Thaon de Revel, i Giardini Pubblici e il Monumento a 
Garibaldi, gli edifici del centro storico, il Castello San Giorgio, 
Il Duomo e Piazza Europa. Il pomeriggio sarà dedicato alla 
scoperta della cucina ligure, visitando un laboratorio dove 
viene prodotto il classico pesto ligure. Fin dall’800, il pesto è 
un condimento tradizionale tipico originario della Liguria ed è 
stato inserito tra i prodotti agroalimentari liguri. Possibilità di 
partecipare ad uno sfizioso laboratorio in cui verrà preparato il 
pesto ligure con i classici ingredienti: il basilico, il sale, i pinoli 
e l'aglio, il tutto condito con parmigiano e olio extravergine di 
oliva. 

 

 

Liguria 
Andar per parchi e non 
solo… ad Arenzano! 

Una giornata nel borgo di Arenzano tra natura, dimore 
nobiliari e chiese. Inizieremo il nostro tour dal parco di Villa 
Negrotto Cambiaso alla scoperta di viali, bacini artificiali e 
animali, come le tartarughe ed una colonia di pavoni. La 
mattinata proseguirà con la visita al famoso santuario del 
Gesù Bambino di Praga. 

 

Pranzo libero. 
 

Al pomeriggio esploreremo il parco di Villa Figoli, ex 
colonia marina della città di Alessandria, e l’itinerario mari- 
naro “Spinti al largo”, una mostra permanente che ripercor- 
re la storia del borgo e del suo rapporto con il mare. 

Tesori dal Mondo 

La giornata sarà dedicata alla scoperta dei tesori d’arte 
custoditi nel borgo medievale di Campo Ligure. 
Al mattino visita del centro storico per ammirare Palazzo 
Spinola e la Chiesa della Natività. Sosta all’interno di un 
laboratorio di filigrana dove un esperto filigranista 
mostrerà ai ragazzi il procedimento che porta alla realizza- 
zione di un piccolo manufatto realizzato con questa parti- 
colare tecnica. Al termine, proseguendo tra le strette 
viuzze, si raggiungerà Castello Spinola, posto sulla som- 
mità della collina che domina il centro abitato. 
Nel pomeriggio visita al Museo della Filigrana di Campo 
Ligure dove sono custoditi straordinari oggetti provenienti 
da tutto il mondo, frutto della fantasia e della conoscenza 
tecnica di abilissimi artigiani. 
Possibilità di partecipare a laboratori adatti alle diverse 
fasce d’età. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Savona tra arte e storia 

 
La città di Savona ha origini molto antiche, risalenti all'età 
del Bronzo: ne sono testimonianza alcune tombe ritrovate 
sulla collina, nucleo originario della città, dove oggi sorge 
la Fortezza del Priamar, costruita dai genovesi nel 1500. 
Nel Medioevo la città fiorì grazie al porto e agli scambi 
commerciali; nel Rinascimento invece Savona diede i 
natali a due futuri Papi e grandi mecenati d’arte, Sisto IV e 
Giulio II. 

 

Durante la giornata si visiterà la Fortezza del Priamar e la 
città medievale; seguirà un interessante laboratorio didatti- 
co nella Pinacoteca Civica, adatto alle diverse fasce d’età 
dei bambini/ragazzi. 
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Alla scoperta del Manzoni 
In mattinata visita guidata nel centro storico di Lecco, città 
dei Promessi Sposi e patria di personalità illustri: tra le vie 
del vecchio borgo fortificato si raggiungerà Villa Manzoni, 
la casa dove Alessandro Manzoni è cresciuto, per cono- 
scerere, in compagnia di alcuni personaggi in costume, la 
storia di Renzo e Lucia e alcuni aneddoti sulla vita del 
Manzoni. 
Nel pomeriggio escursione in battello: passando sotto il 
ponte Vecchio si potrà ammirare l’Isola Viscontea ed il 
caratteristico borgo di Pescarenico; si proseguirà poi 
verso sud nel Lago di Garlate, scorgendo in lontananza i 
resti del castello dell'Innominato, chiamato anche Rocca 
di Vercurago. Al ritorno, entrati nel lago di Como, si 
costeggerà il nuovo lungolago di Malgrate, la Rocca e, 
attraversato il lago, si potrà ammirare la statua di San 
Nicolò, patrono di Lecco, per poi rientrare a Lecco con la 
bella vista del Matitone, il campanile della città. 

 
 
 
 
 
 
 

Un tuffo in quel ramo del 
Lago di Como 
Visita al borgo di Pescarenico, villaggio di pescatori sulla 
riva dell’Adda, che ancor oggi conserva il fascino di un 
tempo: tra i suoi caratteristici vicoletti, potrete ammirare la 
piazza dei pescatori con le tipiche imbarcazioni, il punto 
dell’ ’“Addio monti sorgenti dall’acque...” dove Renzo, 
Lucia ed Agnese sono fuggiti con la barca e la chiesa di 
Padre Cristoforo, realizzata a partire dal 1576. 

 

Nel pomeriggio si raggiungerà la rocca Somasca di Vercu- 
rago per scoprire i resti del castello dell’Innominato, posto 
in un luogo strategico e selvaggio da cui si ha una spetta- 
colare vista sui laghi di Como, Garlate e Olginate e sulle 
montagne lecchesi. Un luogo che unisce natura, arte, 
storia e fede. 

 

Lungo il percorso che porta alla ricca si faranno diverse 
tappe con richiami al castello e all’Innominato. 

Como, la città sul lago 
Arrivo a Como, città natale di Alessandro Volta, e visita del 
suo centro storico ricco di monumenti dedicati all’inventore 
della pila elettrica, come la luccicante scultura “The Life 
Electric” ed il Tempio Voltiano, edificato nel 1927 in occa- 
sione del primo centenario dalla sua morte. 
Proseguendo sul lungolago incontreremo il Monumento ai 
Caduti che svetta a 30 metri di altezza e tre splendide ville 
costruite tra il Seicento ed il Settecento: Villa Saporiti (detta 
“la Rotonda”), Villa Gallia (la più antica) e Villa Olmo, tra le 
più celebri e sontuose dimore storiche comasche. 
Visita della splendida villa neoclassica il cui nome, secon- 
do la tradizione, deriverebbe dalla preesistente presenza 
nell’area di due grandi e vecchi olmi. Pranzo nell’immenso 
parco che circonda la villa, da cui si ha accesso diretto al 
lago. 

 
 

 

Lombardia 
La via della seta, 
un mondo ritrovato 

 
In    mattinata     arrivo     a     Lecco     sul     lungolago, 
dove    possiamo    ammirare    l’inizio    di    “quel    ramo 
del lago di Como…”, e visita del suo centro storico, 
alla scoperta di scorci manzoniani. 

 

Nel pomeriggio trasferimento al Civico Museo Setificio 
Monti di Abbadia Lariana, antica fabbrica ottocentesca di 
filati serici trasformata dal 1998 in museo. 

 

Qui i ragazzi apprenderanno l’antica lavorazione della seta 
e potranno impratichirsi su dei veri torcitoi in miniatura, 
sperimentando il duro lavoro dei setaioli e le innovazioni 
tecniche fondamentali della torcitura; esamineranno i movi- 
menti necessari al funzionamento dei macchinari, realizzan- 
do matassine da potare a casa. 

Bellano,“Paese degli artisti” 
Sulla sponda lecchese del Lago di Como ecco Bellano, 
conosciuto come il “Paese degli artisti” per aver dato i natali 
allo scrittore Andrea Vitali, oltre a molti cittadini rinomati nel 
campo delle arti (pittura/scultura, musica, teatro, fotografia). 
Al mattino visita del centro storico medievale con la Chiesa 
dei Santi Giorgio, Nazaro e Celso, i palazzi patrizi ed il 
grande porto antico, simbolo dell’importanza che ha avuto in 
passato il trasporto lacuale di persone e merci. Lasciandoci 
alle spalle il centro storico ci addentreremo nell’orrido di 
Bellano, la principale attrazione turistica del paese, una gola 
naturale creata dall’erosione del torrente Pioverna, visitabile 
attraverso un sistema di passerelle. Nel pomeriggio visita di 
MUU, il Museo del Latte e della storia della Muggiasca, 
situato nei locali dell’ex latteria turnaria di Vendrogno. Le sei 
sale del museo raccontano diversi temi: la trasformazione 
del latte, il bosco, la vita nei campi, il lavoro nella stalla, la 
casa e i lavori femminili di una volta. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Alla scoperta 
di Milano 

 
Giornata      nella      città      che      è       oggi 
considerata         capitale         della          moda          e 
del     design.     La      mattinata      comincerà      con 
la visita del Castello Sforzesco, costruito nel Quattrocento 
per volere di Francesco Sforza su un precedente nucleo 
visconteo, oggi sede di alcuni dei più importanti musei 
della città (la Pinacoteca, il Museo Archeologico-Sezione 
Egizia, il Museo d’Arte Antica, il Museo dei Mobili e delle 
Sculture Lignee etc.). 

 

Pranzo libero al sacco. 
Nel pomeriggio visita del centro storico di Milano con 
sosta presso i suoi principali punti d’interesse: il Duomo, 
simbolo della città, la galleria Vittorio Emanuele II, Piazza 
della Scala, Piazza Mercati… 
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Passeggiando nel centro 
storico di Jesolo 
Alla scoperta di Jesolo, importante cittadina turistica della 
Laguna veneta: attraverseremo la città tra le vie dello shop- 
ping più famose e le molteplici piazze sedi di eventi, ammi- 
rando monumenti celebri. Sosta nel centro della città dove, 
accanto all’Info Point in Piazza Brescia, troveremo i mosaici 
paleocristiani, un’importante testimonianza dell’epoca 
romana, visitabili gratuitamente. 
Pranzo al sacco nelle aree pic-nic di Parco Trieste, situato 
nella centralissima piazza che porta lo stesso nome: qui i 
bambini potranno giocare in totale sicurezza e scoprire il 
percorso pedonale immerso nella tipica vegetazione locale. 
Nel pomeriggio visita al Civico Museo di Storia Naturale di 
Jesolo che custodisce la più importante collezione in 
Europa di animali estinti, in modelli a grandezza naturale: 
dalle primordiali forme di vita ai grandi dinosauri del Giuras- 
sico sino agli animali estinti nelle ultime ere glaciali del 
Pleistocene. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Un giorno a Venezia, 
antica e potentissima 
Repubblica Marinara 
Partenza in mattinata in vaporetto da Jesolo, bellissima e 
movimentata cittadina che sorge sulla sottile striscia di 
litorale tra la Laguna Veneta e la foce del Piave, alla volta di 
Venezia, città unica al mondo perché costruita su una miria- 
de di isolette. Incontro con la guida locale e visita del centro 
storico della città con sosta presso i principali monumenti: 
San Rocco, i Frari, il Ponte di Rialto, la Piazza e la Basilica 
di San Marco… 

 

Pranzo libero in città. Proseguimento del tour nel pomerig- 
gio e rientro a Jesolo. 

Pedalando nella Laguna 

 
Per una giornata in mezzo alla natura Jesolo offre una 
vasta gamma di percorsi cicloturistici adatti a tutti. 
Per i ragazzi più grandi un itinerario davvero suggestivo 
ed affascinante è il “Girolaguna”: accompagnati da una 
guida cicloturistica esploreranno una parte della Laguna 
di Venezia, immersi nella fauna e nella flora tipica del 
posto, usufruendo anche del servizio “Pontoon boat”, una 
barca che trasporta ciclisti e biciclette mettendo in colle- 
gamento le località di Lio Maggiore con Lio piccolo e 
Cavallino. Per i più piccoli il percorso può essere accor- 
ciato ed adattato a seconda dell’età. 

 
 
 
 
 
 

 

Veneto 
Asolo, la città dai “Cento 
orizzonti” 
Mattinata alla scoperta di Asolo, considerato uno dei 
“Borghi più belli d’Italia”: visita libera tra le bellezze della 
città, tra cui la Rocca, il castello della Regina Cornaro e i 
caratteristici portici. Possibilità di partecipare ad un 
interessante laboratorio proposto dal Museo Civico. 
Nel pomeriggio escursione guidata naturalistica alla 
scoperta del Sentiero degli Ezzelini, una passeggiata ad 
anello con partenza dal centro di Asolo, tra verdi colli e le 
fresche acque del Muson (è obbligatorio indossare scarpe, 
abbigliamento e strumentazione adeguata ad escursioni 
su sterrato). In alternativa passeggiata libera lungo il 
sentiero delle Due Rocche, sul crinale dei Colli Asolani, da 
cui si può spaziare lo sguardo a 360° sull’intera pianura 
veneta e le Prealpi Trevigiane. 

Padova, città 
d’arte e scienza 

 
 

Alla      scoperta      di      Padova,      città      antica, 
patria di arte, cultura e scienza. Visita della splendida 
Basilica di Sant’Antonio, uno dei più famosi santuari 
d’Italia, eretta in forme romanico-gotiche per custodire la 
tomba del Santo. Pranzo al sacco. 
Nel pomeriggio esploreremo l’Orto Botanico della città, 
fondato nel 1545 per la coltivazione delle piante medici- 
nali, il più antico al mondo, patrimonio dell’Unesco dal 
1997. All’Orto antico che accoglie 3500 specie diverse tra 
piante esotiche e nostrane si è aggiunto da qualche anno 
il Giardino della biodiversità con 1300 specie raggruppa- 
te per zone climatiche all’interno di serre avveniristiche 
dal basso impatto ambientale. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Verona, la città 
dell’amore 
Giornata a Verona, nota al mondo per essere la città di 
Giulietta e Romeo. In mattinata visiteremo il Museo di 
Castelvecchio che conserva importanti collezioni di arte 
medievale, rinascimentale e moderna (fino al XVIII 
secolo), nell’affascinante allestimento di Carlo Scarpa. 

 

Pranzo al sacco. 
 

Al pomeriggio visita guidata della città con sosta presso i 
suoi principali punti di interesse: l’Arena, simbolo di 
Verona, la Torre dei Lamberti, la Casa Giulietta, la Piazza 
delle Erbe, la Basilica di Sant’Anastasia… 
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Leggende e miti con Dante 
e Leonardo 
Tra leggende, miti e personaggi citati da Dante e luoghi 
dipinti da Leonardo da Vinci, gli studenti partiranno per un 
viaggio alla scoperta di Semifonte, antica città fortificata che 
sul finire del XII secolo divenne una fiera avversaria di 
Firenze, tanto da essere cinta d’assedio e infine distrutta 
nel 1202. 

 

Come dei veri e propri esploratori, i ragazzi attraverseranno 
a piedi il suggestivo borgo di Petrognano con le sue case-
torri del XIII sec. e le architetture tipiche della campa- gna 
toscana, per raggiungere il luogo dove un tempo sorge- va 
l’antica Semifonte: qui oggi si trova la Cappella di San 
Michele Arcangelo, riproduzione in scala della cupola del 
Duomo di Firenze. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ora et labora... Una vita 
da Monaco a Badia a 
Passignano 
Come si viveva nell’antichità all’interno di un monastero? 
Visita del suggestivo complesso monumentale di Badia a 
Passignano: esplorando il tipico chiostro quattrocentesco, 
il refettorio che ospita l’inestimabile “Cenacolo del Ghir- 
landaio”, la cucina rinascimentale perfettamente arredata 
e i giardini all’italiana, si respireranno profumi e abitudini 
di vita quotidiana di un monaco medievale. 

 

Alla visita è possibile abbinare uno dei numerosi laborato- 
ri: laboratorio archeologico, romano, medievale, laborato- 
rio sull’affresco, sulla stampa, sul tempo, sulla ceramica, 
selle erbe e tanti altri. 

Livorno, tra outdoor e 
artigianato locale 
Livorno si trova in una particolare posizione geografica: sul 
mare ed a poca distanza dalle zone collinari e montuose. 
Accompagnati da una guida naturalistica esploreremo la 
Riserva naturale Calafuria, un'area naturale protetta: percor- 
rendo un sentiero "dorsale" che collega la parte più bassa, 
sulle rive del Rio Maroccone, raggiungeremo il punto più alto 
della riserva, la cima del Montaccio, dove si godrà di una 
magnifica vista. Pranzo al sacco. 

 

Nel pomeriggio andremo alla scoperta della città di Livorno, 
ricca di botteghe di artisti, di artigianato, cantine e negozi di 
prodotti tipici, alla ricerca di un originale souvenir da portare 
a casa. 
Possibilità di abbinare un laboratorio all’aria aperta nella 
Riserva naturale di Calafuria oppure un originale laboratorio 
in una delle numerose botteghe artigianali. 

 
 

 

Toscana 
Firenze, culla del 
Rinascimento 

 
Giornata   nel   capoluogo   toscano   alla    scoperta 
dei   suoi   splendidi   monumenti.   Accompagnati   da 
una guida locale attraverseremo il Ponte Vecchio, il più 
celebre e antico ponte della città, e raggiungeremo: 
Piazza della Signoria, sede del potere politico e della vita 
civile di Firenze, Palazzo Vecchio, il Duomo con il campa- 
nile di Giotto ed il Battistero di San Giovanni e Palazzo 
Pitti, residenza del Granducato di Toscana. 
Pranzo al sacco. Al pomeriggio visita del meraviglioso 
Giardino di Boboli, un vero e proprio museo all’aperto alle 
spalle di Palazzo Pitti, popolato di grotte, statue antiche e 
rinascimentali e grandi fontane. 

Assedio della Rocca 
Dal 1400 la Rocca di Castellina in Chianti, dotata di un’alta 
torre di vedetta, domina il territorio chiantigiano. Catapultati 
indietro nel tempo, i ragazzi andranno alla scoperta delle 
origini medievali del borgo e delle sue antiche volte: con 
l’aiuto di un’esperta guida, scopriranno i segreti della 
Rocca, dal funzionamento di una fortezza medievale alla 
vita che si svolgeva al suo interno. 

Gli Etruschi Segreti 
Visita del Museo Giuliano Ghelli di San Casciano, custo- 
de dei principali ritrovamenti archeologici dell’epoca 
etrusca, tra i quali la Stele dell’Arciere (VII sec.) prove- 
niente dalla Tomba dell’Arciere a Sant’Angelo a Bibbio- 
ne. Indossando per un giorno i panni dell’archeologo, i 
ragazzi scopriranno manufatti prestigiosi in osso ed 
avorio provenienti da una tomba etrusca rinvenuta in 
località Calzaiolo, oltre ad oggetti metallici e ceramici di 
uso quotidiano e domestico, marmi decorati e bronzi 
dell’epoca romana. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Siena, splendida 
città tra i colli 
del Chianti 
Arrivo a Siena, famosa per il suo storico palio ed i suoi 
bellissimi monumenti gotici. Visita guidata dei suoi princi- 
pali punti di interesse: l’alta Torre del Mangia che domina 
Piazza del Campo, il Duomo, le Chiese di San Domenico 
e di Santa Caterina etc. 

 

Pranzo al sacco negli Orti dei Tolomei, uno spazio verde 
panoramico a pochi metri da Piazza del Campo. 
Al pomeriggio visita dell’Orto Botanico dell’Università di 
Siena che conserva oltre 2000 specie vegetali, da quelle 
tipiche dell’ambiente toscano alle più originali provenienti 
da paesi esotici. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
ITUR TOUR OPERATOR 
ITUR T.O. è il tour operator dell'omonima società che, da anni, 

è punto di riferimento per i servizi di accoglienza turistica. 

 
Con questo catalogo Itur presenta un’offerta di proposte di 

viaggi d’istruzione per il prossimo anno. 

 
Gli itinerari e le attività elencate sono pensati per coinvolgere i 

ragazzi e far sì che non si limitino ad essere semplici osserva- 

tori, ma diventino protagonisti di ciò che vedono ed imparano, 

grazie a soluzioni didattiche in grado di emozionarli. Nello 

studio delle proposte è stata posta particolare attenzione alle 

modalità di coniugare la conoscenza del territorio, l’apprendi- 

mento ed il momento ludico-ricreativo, allo scopo di stimolare 

l’interesse degli studenti, coinvolgendoli in visite didattiche ed 

attività laboratoriali dinamiche ed accattivanti. 

 
L’esperienza maturata ci consente inoltre di personalizzare le 

proposte formative sulla base delle specifiche esigenze della 

classe. 

REGOLAMENTO 

Prenotazioni 
Per informazioni relative all’organizzazione tecnica e richieste di 

partecipazione, telefonare al numero 0174/553069. 

La prenotazione telefonica deve essere seguita da comunica- 

zione scritta inviata per e-mail all’indirizzo: booking@itur.it 

 

Programmi su misura 
É possibile personalizzare le proposte sulla base di specifiche 

esigenze della classe o dei programmi scolastici. 

 

Pagamenti 
All’atto della prenotazione dovrà essere versato un acconto pari al 

30%. Il saldo dovrà essere versato almeno 15 giorni prima della 

gita. Per le prenotazioni successive alle date indicate, l’intero 

ammontare dovrà essere versato all’atto della prenotazione. In 

caso di rinuncia, verranno addebitate le seguenti percentuali della 

quota individuale prevista: 30% fino a 30 giorni dalla data di 

partenza; 50% fino a 15 giorni dalla data di partenza; 75% fino a 

5 giorni dalla data di partenza; 100% per mancata presentazione 

alla partenza. 

 

Quote di partecipazione 
Una variazione del numero comporterà una nuova definizione 

delle quote. 

È prevista una gratuità per gli insegnanti ogni 15 paganti. 
 

Assicurazione 
ITUR Tour Operator è coperto da polizza assicurativa per la 

Responsabilità Civile n. 13700250419 sottoscritta con Generali 

INA Assitalia. 

N.B. Il pranzo libero si potrà consumare all’aperto o in uno spazio 

coperto in caso di maltempo. È possibile inserire nell’itinerario il 

pranzo in agriturismo o ristorante tipico da noi selezionato con 

menù e tariffe appositamente studiate per gli studenti. 

 
 
 
 
 

 
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

ITUR T.O. 
 

Via San Lorenzo 1 

12084 Mondovi (CN) - Italy 

P.Iva 03377340041 

Tel. (+39) 0174 - 553069 

booking@itur.it 

www.ituroperator.it 

 

IDIDA, il bello della scuola 

Durante i mesi di lockdown dovuti al Covid-19, per sopperire 

alla mancanza della scuola e delle uscite didattiche, Itur ha 

creato la sezione “Idida, il bello della scuola”. In questo modo, 

anche durante questi mesi difficili, bambini e ragazzi hanno 

continuato ad imparare e a conoscere cose e posti nuovi 

attraverso brevi video proposti da alcune interessanti realtà 

gestite da Itur (musei, biblioteche…). Un’occasione speciale 

di apprendimento e conoscenza adatta alle diverse fasce 

d’età: infanzia, primaria, secondaria di primo e di secondo 

grado. 

 
Date un’occhiate al sito www.idida.it, troverete molte curiosi- 

tà! 
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